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TERNI - Nel quadro della vertenza nazionale 

Oggi in sciopero i 3400 
operai della Montedison 
l'astensione dal lavoro sarà di quattro ore per turno in tulle le aiiende del 
gruppo • Ieri l'assemblea generale • Situazione grave anche nelle industrie ANIC 

In provincia di Perugia 

Prendono il via 
i congressi 

di comprensorio 
Si svolgono domani e dopodomani 
Reichlin alla sezione Acciaierie 

Al ministero per l'Industria 

Positivo incontro per 
le centrali turbogas 

Dovrebbe sorgere a PietrafiMa - L'impegno per su­
perare le resistenze dell'ENEL - Potenza di 100 M W 

TERNI — I 3400 d ipu ick iu . i P E R U G I A - Il dibattito con 
della M d i t e d i - o i del a prò- | «reaouale d< l neutro part.to 
vmci.i di Terni scioperano | -ta p.-r entrare nella sua 
o^gi, nel quadro della gior- i s e c o n d a > fa.-e. queila, ci iv. 
nata di lotta mde:ta daila | dei congressi di comprenso­

rio 

PERUGIA — Kull ista' a/io-
ne di un cent ia le Turoonas 
per 1 carichi di punta si e 
tenuto mercoledì un nicont io 
tra il Ministro dell Industria, 
l'ASsesaoie regionale Prov.m-
tini e il direttole t'entrale 
dell'ENEL in,*. Moiett i . 

Come e noto la Regione 
dell'Umbria aveva a .suo t tm 
pò approvato in eoli r> f iorai 

una delibera con la quale di 
e burniva il proprio accendo 
per l'installazione di un cen­
trale Turboiras. proponendo la 
/.ona eli Piètrafitta. d ichuua 
ta precedentemente idonea 

Domani conferenza 
d'organizzazione 

dell'Alleanza 
contadini di Terni 

TERNI - Domani , sabato, r-i 
terrà, alla sala Farlni la e u-
ferfnza di organizzazione del­
l'Alleanza contadini prov.n-
oiale. 

La conferenza cade :n un 
momento particolarmente im­
portante del pro"»\ttO di unita 
fui lo orgai i izzazion conta 
dine e vuol rappresenta, e 
una occasione di ef fet t ivo 
: slancio della proposta della 
Co.stituc.ite Contadina II te 
ma della conferenza di o: 
nanu/n/.ion** e e. Kstendeie 
.'unita e l 'a/ione di m.bi . i 
per una ugnco l tu ia associu-
ta centro la c i is i . per il i n ­
n o v a m e n t o del paese» . 

I lavori ini/.ieranno domani 
matt.n.i alle 9. 

dalla direzione dell'ENEL La 
<entrale avrebbe do'.uto ero 
^are una potenza di circa 
180 MW. Dal 6 ottobre, d a t i 
della «lozione approvata dal 
Consiglio regionale, non e an-
<ora .stata decida l'istalluzio-
ne delia centra.e a Pietrafit-
ta, nonostante che il problema 
della mancanza di energia di 
punta nella nostra regione fu 
posto al CIPE '̂ ia nel net-
tembre dell'anno passato 

« Dinanzi ali impegno della 
Regione dell'Umilila — ha ai-
fermato l'asse.ssoie Provanti 
ni. commentando l'incontro a 
'.uto con ì! ministro e il di 
io'toro L'enei,ile dell'ENEL -
abbiamo renisi! H'O una posi­
zione del ministero dell'Indù 
.stria che dovrebbe consentirci 
di superare una e e n e di re­
sistenze dell'ENEL per 1 i-,tal 
'•azione della Turbogas a Pi< 
t iat i t ta <> Po.iiz.one che do 
v i e m o concretamente vent i 
care - - continua Provantini - -
una volta che il ministero in 
dichera il .-.ito al CIPPI. men­
tre da parte del direttore ge­
nerale dell'ENEL ci e .stato 
ribadito l' impegno a collabo­
rare per la conferenza re 
« niiale sull'ENEL convocata 
dalla G i u n t i l e s ionale per la 
fine di M u ^ i o . 

Nel corso dell'incontro è 
s tato ll .ustrato inoltre l'ordì 
ne de! giorno df'l Consiglio re 
'.'lonale dell'Umbria In cui si 
chiede che minuterò ed 
ENEL t.1 misurino .iul'e pro­
poste avanzato e n e a una .se­
n e di problemi ape. ti in i a m 
pò energetico - P ie ' iaf i t ta . 
cent ale di Hahtardo. di Mon 
ta S Angelo, del c o m p l e t o 
idroelettrico Nera Velino, del­
l'Ut i l i /za/ ione dei !a<:hi di 
Corbara e di Ptedilueo 

Numerose riunioni previste dalla Regione 

Non c'è troppo tempo 
per discutere sulla 

nuova legge dei suoli 
Si è svolto già un primo incontro tra amministra­
tori e tecnici oer le competenze della Reainne 

i I 

PERUGIA — Promosso dal 
Dipart imento per l ' a l e n o tic! 
territorio della Regione si e 
-svolto a Penuria, nella :>al.\ 
consiliare del Palazzo della 
Provincia, un incontro con 
amm.lustratori e tecnici dei 
comuni umbri per illustrare e 
discutere gli adempimenti 
-sp-.i.anti a Regione e Comu-
i.. a seauito della entrata n 
vi core della legge statale sul­
la ><<cllfic.ibilltù dei suo l i» 

La.messore Franco Guasti­
nolo ha aperto l'incontro 

Giii.stinel!i ha innanzitutto 
fatto rilevare c h e la legge pre­
vede delle precise scadenze 
anche abbastanza ravvicinate 
per il cui rispetto la Regio­
ne intende impegnarsi senza 
tuttavia nuocere alle esigenze 
di partecipazione che, specie 
:n atti di tale rilevanza, so 
no indispensabili. 

Secondo l'assessore la legge 
n. 10. di cui si può dare com-
ple.-.s vamente un giudizio po-
.-itiVu, sc i im ptriaìtro MAteilC-
re eh e .sia l'attesa riforma ur-
ban -t .ca, ha alcuni ob.ettiv: 
c-^ierali che vanno speciiica-
ti Innanzitutto !.» legge si 
r»-o:\\'ie di spezzare Io svi-
luopo speculativo e parassi­
t i n o nell'edilizia e vuol crea 
re .e condizioni per un con-
trcc o più incisivo delle Regio­
ni r dei Comun: in questo set-
toro Proprio per attuare que-
s'o controllo la legge ha in­
trodotto l'istituto della conceà-
5inr.r al quale è subordinata 
l'attività edilizia, le conven-

, z o n i . i pian: pluriennali per 
j l'eri ili/.a abitativa e nuove 
I norme per l'esproprio e con-
. tro ì'abu.siv :->mo 

Proseguendo nella ìllu-stm-
zione della le^ge l'assessore 
Giustinell i ha quindi sostenu­
to che essa pone problemi di 
riflessione per la Regione ed 
i Comuni n ordine a determi­
nate scolte fra cui la correla­
zione < ho deve esistere fra 
Piano Urbanistico Territoria­
le e Piano di Sv iluppo e l'esi-
genz» di accelerare* ì tempi 
per la costituzione dei Con­
sorzi Urbanistici previsti dal­
la legge regionale n. 40. 

Altri aspetti di riflessione 
sulle leggi regionali n. 40 e 
n. 53 riguardano gli standard 
la normativa per le zone tu­
ristiche e gli interventi per I 
centri storici. 

Inoltre secondo Giustmell i 
dovrebbe essere rivista la di­
sciplina riguardante le cave 
ed in proposito ha informato 
cne e allo studio una propo­
s ta di legge regionale riguar 
dante questo .-settore m cu:. 
molto probabi' monte verrà 
introdotto il principio della 
concessione 

Le ROSICHI, ha detto anco 
ra Giustinell;. si s tanno muo­
vendo 8 j questi problem. in 
maniera unitaria e già si so 
no avuti vari incontri. T r i 
l'altro l'Umbria e s tata inca­
ricata di coordinare li gruppo 
di lavoro che dovrà predi­
sporre la bozza di tonve iv .o -
ne tipo. 

C'è nudo e nudo 
TERNI — Hanno ragione 
uue.'.' che. protestando per 
'.'atto censorio compiuto at 
danni di Framiska — che i 
:'H>0 spettatori ternani han­
no dovuto vedere ;n versione 
purgata ~ hanno notato co-
"it* altrettanto rigore mai si 
e praticato nei riguardi de­
gli aspetti mercificati de' 
sesso. In quanto a «oltraggio 
al pudore » gli spogliarelli, ".e 
rivinte porno, sono assai pm 
degradanti di uno spcttaco'o 
che. checche ne dicano i gio-
lani democristiani. r.ippre-
*rtt! i U'nt tic filili i> n i i i . ' i i i 
ed intereventi nel panorama 
teatrale italiano. 

Qui il nudo faccia parte 
d: un d.scorso più ampio s-.l 
corpj umano, sitila liberta. 
snlla dianita della donna. Le 
ragazze che si « esit*.scono » 
ogni martedì al Pol i teama, 
intervistate da una radio lo­
cale. hanno detto che nel 
contratto che sono costrette 
a firmare c'è una clausola 
precisa m cut si preiede la 
eventualità del nudo. 

I gii'vznt democristiani do­
rrebbero cogliere da soli que­
sta sostanziale differenza. 

Eppure per condannare que­
sto aspetto di mercificazio­
ne del nudo, di sfruttamento 
della donna, rappresentati 
dagli spogliarelli, t giovani de 
non hanno mai stampato to-
lanttni ne stilato comunicati. 

La venta è che il nudo è 
stato solo un pretesto per at­
taccare una scelta avanzata 
-- compiuta dalle associazio­
ni culturali, deal: Enti loca1: 
— di prejcrjfare alla atta un 
cartellone teatrale che con­
sente ai cittadini temili di 
rit-ceder? nn]t spettacoli ed 
al.e esperienze cu.twa'.i p.n 
s gnificative oagi m Italia 
Per ijuCìto die.amo che l'ir.-
teriento censorio ai danni dt 
Fran:>ka *ta m w:r. 'ooira 
o*curanti*'a e repressivi che 
attende la dignità e la sensi­
bilità dei ternani. 

Ixi citta, signor questore, 
non si meritava un tratta­
mento di questo genere. Ed 
allora se le forze politiche 
hanno protestato. <o : gtota 
r.i hanno oiud'cato orfcisno 
questo atto repressivo. s.:cmnr 
questore, ve lo siete propr.o 
i aiuto. 

FULC Nazi tnale che ha upcr- { 
to ceti il gruppo una ver len­
za per ottenere che la Mc.n-
tedisrn i la ricondotta .sotto 
:1 cmtro'.lo del Parla m e n u . 
per ìfli investimenti , m par- I 
tico'.are nei Mezzogiorno e per j 
.1 manten imento de^l. impe- I 
gni di a u m e n t o dell'occupa- | 
/ i ene . | 

Nelle q j . i t : . o fabb i . c i^ erti-
frollate ai p/ov ncia di Te/ - \ 
ni dalla cand ì* holdm.' e : 
< .oe la Mco'of ibie , .a Mop'e-
fan. la Neofil e la L.noleum, i 
l'attività produttiva si ferme- | 
ra per q u a t f o ore per .-'a-
•>cun turno ieri m a r na , al- , 
l'interno della Montefibie si ' 
e svolta un'assemblea sjene- I 
ralo dei lavoratori cui ha ! 
p a r t e e p a t o Danno B e r c i a , ; 
.segretario nazionale della 
FULC. I 

L'aà=emblea di :en si svol- ( 
L'èva e s a t t a m e l i " a 24 o i e di i 
di.stanza dalla ripresa delle | 
t ra t la"ve crei la MontediSLCi, I 
appunto per portare a so'.u 
/ ione la vertenza aperta na­
zionalmente dal s .ndacato 
Nei lavoratori c'ewi dunque j 
attesa per conoscere diretta-
indi te ì'e.sito delle tiatt.it:- ] 
ve. Uerettu ha neenfermato | 
. aii'diz.1 netrativi della de'e i 
trazione s i idacale sull'impo 
s i / i cne fatta da! roapctisabile I 
dell' ufficio s'ndacale della 
Montedisrn Lupo. E per di | 
più ha fornito notizie detta- , 
saliate sulla richiesta di li- i 
cenziamen' l negli stabilimen­
ti Montefibve « Il pericolo 
di l'cen/.iamenti — ha detto 
neretta - - è tuttora grave ed 
ncombente 

La controparte ci ha pro­
spettato una nduz,irne di 
quattromila unita ne! set io­
le chimico e di duemila nel 
-ettore te-.sile. precisando 
t lie pe / la Menic i .bre d. Ter­
ni s; richiedono :U.T 1 tenz - a-
mtnt i d in numero quindi più 
a.'.o d: quelli che circola.a-
nii n-1 L'.oini piss. it ndri 
cne doviebth'io av veni/o per 
' i mi.' . ' .or parte a! t c n " > 
/ice; che od ai serv./i . ina 
che dovrebbero anche . m e 
.Ossa'o la produzione» 

Heiet 'a ha affé .mai . ) cne 
a Montedison ha po.sto un 

ult imatum preciso, o il .s.n-
daco contratta questi licen­
ziamenti. anz i tut to in terni.-
n i di mobil i ta della forza 
avoro. oppure la MonteLbre 

decide uni lateralmente dove 
e m che modo ridurre l'oc 
cupazione. Il segretario ge­
nerale deila FULC ha subi­
to aggiunto c h e le risposte 
date dalla delegazione .sinda­
cale seno due: in primo luo-
«o l'occupazione non si toc­
ca. .ti secondo luo^to occor­
re mandare avanti ì p i o 
grammi di invest imento per 
il Mezzogiorno. Le posizioni 
ev identemente s eno anco , a 
lontane, e dt qui la deci­
sione del s indacato 

T3 —><s>-. r <> — n <tn.\<i V A le» tìafì. 

ni / :cne dell 'assetto della Mon-
tediscn. gest i ta f:no ad o„'-ri 
.sonuenrlo una lozica privaii-
.-iica. b-rnciie la masr^ioran 
za delle a / i cn i siano centro!- i 
late da enti pubblici. In que- ' 
sto senao bisogna discutere 
il progetto di legge per la 
costituzione di un ente di 
gest ione per le azioni pub­
bliche della Montedison e ri­
condurre in ta! modo sotto 
il controllo del Par lamento 
e delle assemblee d e r i v e di 
gruppo. Bereita ha a n r h e 
confermato che e stata nuo­
vamente prospettata l'ipote­
si di smembramento della 
Mctiteflbre, ma che questo 
è problema che si può por­
re solo una volta risolta la 
quest ione fondamentale della 
gest ione della Montedison. 

In questo quadro giusta è 
stata la scelta del sindaca­
to di rifiutare il confronto 
sui singoli problemi e di 
mantenere a n c h e la v.cenda 
Mcntefibre all ' interno delle 
trattative generali con la 
\fr«T«»rti»i-in ttf-eiia h-< noi 
ricordato le .niz:at:ve d: lo:-
ta programmale , ricordando | 
cr.e. olire a oggi, anche il 18 j 
sarà un momento centrale 
della lotta per nuov. indi­
rizzi nel settore chimico 

Abb.amo g-.a accennato , a 
questo proposito, che .».t;et-
tar.'.o importante è. per la 
prov.nc.a d. Toni . , l 'altra 
vertenza di gruppo aperta 
dal s .ndacato. q je . .a del'.'ENI. 

Alla < T e m . Cmmica :> d: 
Ne/a Memoro , che appunto 
fa capo ail 'ANIC. e s tata 
aperta la trattativa integra-
t.va aziendale con IA presen­
tazione. da parte del consi­
glio di fabbrica, della pial la- j 
forma nvendicat iva . 

Dopo : p n m : ire incontri. ' 
«a direzione azienda.e e la ! 
ASAB nat-.no interrotto uni- , 
lateralmente •? trattative con 
mot:\az:or.i -.nconsistent: e ' 
prive d: fondamento s: e dei- ' 
to cne la p.attaforma s.nda-
cale di faobr.ca riprendeva [ 
temi che erano oggetto di | 
vertenza riazionale e quindi , 
era muti le continuare m se- \ 
de aziend.ile il confronto. La . 
FULC provinciale e il consi­
glio d: fabbrica hanno rea­
gito immediatamente procla- ) 
mando lo s ta to di agitazione, i 

Cosi il 18 e e.a c e n o cne \ 
alla »» T e m i c/i.m.oa -> lo ^c.o-
pero non dorerà qur . tro ore 
bensì l ' intera j ornata. La 
d.re; c\c az .enda.e fra ."a. 
tro Ita comp.uto ait/.'io t:n 
altro ge^to ar.ti-.r.riicale: a.-
la FILCEACGIL n.^n e st.v 
to permesso d. s.ol-jere .n 
fabbrica I as.-err.b.ea procon 
ereìsua'e . e -*a:o nezato al 
.avora'or. .' perme--o d. due 
ore per partecipare all'Assem­
blea e l'uso de: locai; i t i tem: 
a..a fabbrica Essendo quo 
sto atieszst.amento :n contra­
sto con i'art. 20 dello s ta tuto 
del lavoratori la PILCEA ha 
preanntmciato una a / i m e le 
j.ilo ne . cmfron"! do.la d . . e 
/ isno de. .» i Toni , oli.ni.c.i > 

Quasi tutte le se' ioni n i n ­
no, infatti, ult imino la di­
scussione polìtica e i, rin­
novo dei gruppi dirigenti. La 
attenzione della opinione pub 
blita va ogni giorno d. più 
crescendo, miei essala alia di 
-cu.-sione che ì uri i tan' i T 
muni.s'i unitamente ai eit 'a 
cimi, ai L'iena'.', al'o don io, 
?v i \ ippano nelle 'oro ^edl 

S a l u t o e domenica m -<ro 
vini la di Po- i^i.t .si celebia-
no : primi t i c con^rc-s- tli 
comp'onsoi io A n-'M» t a! 
! tlb--"-.'o Mai' hi unni .nino ì 
dcloi'a'i del.e st zioni di Po 
iiiiiia. Deiuta. Con i mo o 
Torci mo II compagno Ci r 
m a n o Marri presidente delia 
sriunta re„"ona!t- lo concludeia 
domenica ma»tuia 

ni cinema Carpine di Ma­
gione, invece, .M riuniranno 

Incendio nella 
sede della 
FIAI-CGIL 
di Perugia 

PERUGIA — Nella serata di mer­
coledì si e sviluppalo nella sede 
del sindacato provinciale F . I .A . I . -
C G . I . L . un incendio che ha prodot­
to danni consistenti. La segreteria 
provinciale della CGIL ha pronta­
mente denunciato il latto all'autori­
tà giudiziaria. Non si hanno anco­
ro indicazioni suilicicnti per com­
prendere la ragione dello scoppio 
dell'incendio. 

Le iiammc hanno distrutto com­
pletamente un ullicio e ne lunno 
danneggiato altri . La situazione r i ­
sulto perciò abbastanza preoccu­
pante anche perche in <|ucsto perio­
do si sta svolgendo l'attività con­
gressuale della CGIL. 

A questo proposito la segrete­
ria del sindacato ha emesso un co­
municalo stampa, dove la appel­
lo a tutti i mihlanli allineile si 
impegnino per portare avanti nono­
stante le dilticolta le scadenze Us­
iate e allinché possa essere rimes­
sa in (unzione al più presto possi­
bile la sede del sindacato F . I .A . I . . 

i compagni delegati delle se­
zioni del Trasimeno Questo 
congresso di comprensorio 
verrà concluso da un inter­
vento del compagno Claudio 
Carmen vice segretario re 
rionale del nostro partito 

L'ultimo consi esso coni 
•)rensoriale in programma 
.ier sabato e domenica è 
quello di Todi-MaihCiano che 
-ara presieduto dal compagno 
Sett imio Gambuti vice preci­
dente del Consiglio regionale. 

Intanto htamattina alle 9.30 
nei saloni della Federazione 

! peiugina de! PCI si .-.volge-
I .à !a riunione del comitato 

les ionale e dei comitati le-
dorali di Perugia e Terni 

1 Al'.'O'cime de! giorno il pia-
ì no di ^viluppo '76 'Ri) La re-
j lazione .sarà del compagno 
I Germano Marri e le conclu-
I .sloni di Alt.odo Heichlin di-
I rettore di Uiniihcita e mem 
• tiro della Dire/ ione 
> » • * 

! TERNI — I! compagno Al-
j tredo Reii hlm. della Dire/io 
I ne del Partito, presiederà do 

mani il con^re.s.so della be-
I / ione di fabbrica delle Ac-
I < laierie, <E Pie: matt i» , che 
' M svolgerà alla sala X X Set-
| tembre. L'inizio dei lavori del 
i < oMtiren'-o è previsto per le 
| i» con la 'ela/.ione ìntrcdutli 

va de! .~-e_'re»ar:o ciella .-e 
/ ione Sergio Filippucct II di-

' battito si protrarrà per tut-
1 t.i la mo»":iata o le conc'u 
! .Moni del c-ompanno Itoichlin 
j *ono previste per le 17 
I « Dalla classe op/raia il 
1 contributo per co.strii're una 

ampia unita democratica che 
rinnovi il pae.-.e ». è il tem.i 
del congresso, che costituisce 
un momento decisivo di ve­
rifica e di approfondimento 
ile<\,\ funzione che 1 coni'tn:-

! -s'i debbono svo lwre nel'e 
| fibbriohe per l'unt'à pohti-
I v.i del movimento dei lavo-
| ratori. p a t r i e si affermi n 
1 ruo'o di tLre/ione dell.i cla> 
| se operaia nell'c.pera di i i - i -
| . lamento e rinnovamento del 
' pat'r.e. 
j Pei questo, al centro de! 

toiiiiie.sso saranno le que.sl.o 
| ni dello ^vilupiw o della ri 

p:e.-a della riconversione e 
i de! r u m e n o dello Parteci'ia" 
' / ioni d a t a l i , dal.a cui soiu-
! / ione dipende in larga mi-
I stira lo ste.s-so futuro della 

<i Terni ». 

Imponente mani festazione un i ta r ia contro le proposte Mal fa t t i per la scuola 

Per le vie di Perugia migliaia 
di studenti medi e universitari 

Dopo il corteo c'è stata una prima assemblea alla sala dei Notari - Quin­
di la manifestazione si è spostata davanti ai cancelli dell'IBP di Fontivegge 

Un'immagine della grande manifestazione studentesca di ieri a Perugia 

PERUGIA - - La p i o t a l a d c ' i s'u 
denti .si e e.-tesa dalle : acolta ag!i •-
tuti .superiori Ier: malt .na. p T ' I 
prima voi'a dopo anni . m.-' . .ua e: 
giovani sono bceM iti piazza u.i.ti pei 
onpo's. a. pio^ett. d. . . torma v . i v t ' 
.s.'an.i e pei 'a -e no a media, p.opa 
s' da Ma fatti. 

G.i .s'udent. di tutte le .-e.io". • .stipe 
nor. perug.ne (a loro si .sono su .".in 
quelli della facoltà di Lettere e Filo 
sof.a occupata» hanno rag^.u.itj v i 
so le 9.30 la .-.ala dei Notai! Q'i: hanno 
pre-o la parola Knrco U i / n "ti. the 
ha parlato per il coordinamento e t 
tadino degli studenti medi. z\.-.suero 
Becherelli, che è intervenuto a nome 
degli universitari e G.uliano Ma in 
nelh. n^jretar.o d^. Con.s'sjl.0 d. toi.x 
e operaio doll'UtP. 

I! tema dom.nante d: tutta la ina 
infestazione e stato propr.o q i'-.!o 
de.I'caiiten/a d. un rappoi'o ?c*!ipre 
p u s t ie t to tra la e.a. se opei uà od i. 
movimento d o d i .studenti. >< GÌ, sfa 
'lenti e gii operai ha detto Mane 
ne'li — hanno ci. .-te-si o b e r i v i ' ot­
ta ne' l'oceupa/ione e pe r la qualità 
do la vita Ne. c o n i i o i r o t ia .student 
e ojierai vanno i v u n e r i t i a.cun; r-

laici., e vero Si t:««t'a ci uii confron­
to a volte anche -oifoito . ma proprio 
per questo. nece.s»-a-io. E le co.se .stan 
no andando avanti per il veiso u.'i 
sto: Io abb.amo visto una decina d. 

L- oi ni fa 
av '.l'n a' a 1 
,1 « o l l V t J l l i l 
\ ed a-i'o qu. 

Da. i .%! a 

v d'ini i>n'i\i e hi- iib.i ni.n 
' onu ' t i i ai abbaino \ ̂ t'1 

de'''FLM di F n e n / e . e .o 
ni ; . ' • 

de Notar, t : i 'oi'tia'i. 
i i (ii.'i'ii, M'ii/.i ci ibi) o .! p.u num • 
t '-3 cia^.i anni « c a d i > del a prote-ia 
-' idon'c-ca I u ovani h l'ino aftr.i 
v i ' - r o Corso Vann.lv i1. V a XX S ' 
lombi e e sono j.Miil nel quait.ou* ni 
l'ontivoKire davan' a.'a ci.rezione de. 
.'IBP, dove dj. q'i.ucne g i o i n i .'ii o p ' 
i i hanno .-st.tu.to un « pic-cliettait^io 
di ni.i.si.1 ' ;vi I eh edeie da.la tiTt 

one de Ta/.• ndvi ..i presenta/.oi .e di 
un piano organico de.le po^ibii i ta ci. 
ilconverìsione produttiva ciell'IUP 

Davanti a ^ in ie .h del.'IUP j,' e r.n 
n> ai > . t i .nt i i inlo tra »!i op'r.u e / l i 
-' i lenti I. oo'i'pa-tno Minuti ha pa: 
lato !>or il C'df eie a IHP « Non M 

- T> d i"a i.: :-. ha detto - - .si*; z i 
: : i v ;• i d. / a ide respiro che coni 

ui / a a.a Ilo 4.1 t,tudenti. Qui a Pe: i 
^.a l'ob.ctt vo d. tondo del m< vimento 
'• uientcsco e de. avor.'tor t 'a .e'" i 
v.o.it:o a i . d i / . o n o ne. po.sl' di an) .u 
i . ' IBI ' e IUIIO a" re indiL-tiio che 
' inno uttiavor.'-ar.clo mome.iti d ci 

-•. .a Mtu.s.1 la Peuus.a. Nello - i ' - - o 
•noiì'onto b'-o_v..i premere per ' est. n 
^ OIT' del.a h.ìKix pioduttiva e jior in.a 
rea'e rilorma del.a scuola . 

Dopo "iruon'ro con gli oliera d» ' 
IBP .s. e M\oita una r.unione cui ha . 

••) ' ) i i -o i>.ir'.«' : d ledali ^•.udenteschl 
e .,n;p:. e i t . tn' i del niiidacHlo tài è 
-tal) "o il: iiv.t tu.r«' un comitato iper 

m o m ' i n o pro \ . ..-or.oi di studenti 
ed ipet.i i h » a'.ia >1 compito di pre-
",i'.i!c a Pt rujia ed m Umbria la gioì*-
v i t a na. on.th di Isotta del 18 e di 
de l .mie una pi i t tafornu rivendtca-
t va iiua e e 104.ona'.e imperniata &ul-
. ta v up i ' vi o giovani (. 

Vn ititi i .ore motivo pos/uvo di que 
t.'a 4.-»mata e .siala .a sostanziale uni­
ta del mov .mento degli studenti. Per 
•a Imma vo.ta ad una manifeatnzio 
ni cu li inno partecipato tutte le for-
/.» politiche -i.ovanili .si sono evitate 
lontrupix»-..* oni ci: parto, ed U movi-
nio ito e r u.T' tei a r'trovare ne: me 
tod. e no-"i ob.ett.v: quell'unità che ài 
e ia pnd'it . l 

In*.mio il rettore piof. Giancarlo 
Dozza v. e ìncont iato oggi, nella sede 
del ì e t to ia to . con il pi esiliente della 
Icocione piof Gei mano M a n i con il 
quale ha pio ceduto ad una pi una com­
plessiva analisi del problemi incieliti 
•il rapporto tra s t i la tura universitaria 
e istituzione les ionale . Paiticolare at­
tenzione e stata riservata agli aspetti 
i eia* ivi all'ospedale l es ionale o al pros­
simo «onvogno di .s'udio che l'Univer-
Mta .-ta oiganizzando .sul tema del 
tappo! lo elio la lena alla realta re-
gional". 

Con l'opera di recupero del centro storico avviata dal Comune diventano abitabili case abbandonate da anni 

Gubbio non poteva restare una «città museo» 
Le critiche dei « romantici », amanti della tradizione, non tengono conto delie esigenze di quanti in abitazioni vecchie e fatiscenti debbono viverci — Del re­
sto di « duecentesco » è rimasto ben poco nella loro struttura — Distribuiti questionari a tutte le famiglie dei quartieri interessati al piano comunale 

GUBBIO — Via O I K . de. e 
una -tracia stretta v e no al 
v e c i . i o teatro ro:ii' ina> d. 
Gubb.o. un '..co.o del quar-
t.o'o dviocentesf o d S Mar 

.no dove- .sono .st.r. fati 

iale de. comune d. Gubb.n 
Come .s. « arrivati a q u e s t o ' 
Un uros-o lavoro ha .)rt i-1 

duto l'utiuaz.one conir t 'a dt . 
or m: :n:ervn» Dopo ,'.n,I' 

ò l a z . o n e citi quarta ri i f.i 
pr.mi interventi di ristruttura- | uscente e rappresentativo dal 

L'immagine di delle case che il Comune sta resturando 

Gubbio - Auspicato nei congressi 

Un rapporto diverso 
tra il partito e le 
istituzioni locali 

G U B B I O — In occasione de! d.bati . to cor. 
greosaale, che =i sta svi luppando .n tut to i. 
par; . io. i com.tat : d. .-e/ior.e de! PCI del co 
't"._ir.e d Gubb o hir .no p_o-D .r. o-arr.e i! 

i problema del r.r.novamento, del.a roiaz-.r.e 
! /. 

Castiglion del Lago 

t 

•,. qù.tdr. e de. rapporto fra o i r t :o ed .ai. 
i / ion: I! pob.err.a del p.-.ma'o del'a p ò . 

o i«o..a ce sortii 
al. . .e ..t-ae iiari'.j 
e irub r.-. m d *\i: 

/. 4̂ occtt: i 
•.:fcrrr..i.o . 
.to «errat i 

.--.« i 

coi: 
od i . . t 

ha.n 

I 

m. b. 

-V.I.Ì.T i d t -p- r i n e fra c o m p a j n . cne 
no oper.ito ..i sO"i.. . a.ver^. 

E" r . tWsv. ' .o q.i.nd, da a n i TI.Ì:'e 1 «i 
£i:e.--.o e icrze J ov.i»-.. a . .ve. .o d. o n / . o 
ne poiitiv-a s.a a l l ' . m e m o del partito che nei 
> '.-"ituza-o: dall'aura ! un. izzo di turr. quei 
compaia. cìr>i- nel passato h a n n o accumula 
io esperienze importanti sulle quali e oppor 
luna una riflessione dt tutti i comunist i . 

In quo-;.» o r . c a .1 primo gesto concreto 
.'cmp.uTo dallo -ez.on. d. Gubbio è s tata la 
-<•>-• • . ì / . ene d. f o a- -o- -or . comunali e del 
iapo_Trupp.) c o n - . . . . i n . I *o:up.i^ni Mi-t.tu. 
t; andranno a -.copr.ro .near.ch. d. p. i . t . to 

l r. 

Dibattito alla 
Regione sul 

vecchio aeroporto 
PERUGIA — La questione de l .aeroporto C. 
C.i.-tigl:on del Lago e stala ieri al centro d. 
una v.vace d.seuss.one al Consigl io regionale 
Il con- ^ ore comun.- :a Mireol lo Pa^f- -, 
r..i .. us'.rato .a mozione umtar.a re.al.va H. 
.t « cos'.n.i.7 .'n*- ad a i t . v / à prodT' .v . t d-'. 

. I--M c e . ae*ui">ir"s rm..l.ire ri. Ca.st .e l .c i 
d* ' 1-^7o •* f irna*^ da. .o ^.ÌÌ*ÌCO *.• rn*" i j r c J1 -
<.•-•:•• di A r c a m m o dc\ P i t i Fo.-ji.-*' 

a?. P3DI P.cat. de'.a DC e d t . / a s s e ^ n r e 
P -jf Roberto Abbor.d..v.z.t rx . .a <.^r.'.t 

D~;v> aver r leva*., .o .-Mio d- a o t i n d i r e 
d^ .'.-.• : -porto i .' n'• .iz..or.-. v t i . . a l i da. 

'-•'ro vie .a D :e-a e. ir i-:cr.-;>irt .*a-" •-
pcrio m.l.tare .n ae;c,x»-to e.'. 1-, Panetto.".. 
ha def:n:to l'.r.:/.at:va t uno deeli e-err.p. dei 
erav: sprc-ch. d. rl=or-e che :n que=t: r-.-in; 
pesano nerar.vamente suli'econom.a dei n o 
s iro paese -\ 

La mozione — ha detto Panettoni — ch:e 
de che il governo acco'j.i rapidamente la r: 
ch.Csta avanzata da! Comune d. Cas*.2..o.i 
del La?o per la .-m..:'air..'--iz.ono «• .-dem.tn.. 
1- .az.o. ie di'..acrop^<ri«) e .,« .-. t ,.'...z-7.» 
z.onc p<r firn produtt.v. 

.one delle abitaz.oni due c i 
so sono ormai f.nite ed un'al­
tra e m corso ri' completa­
mento. Erano abita/ 'oni fa­
ti scen".. con una -trotta fac­
ciata Milla s tradi , in portone 
p la «t porta de. Moito ,. dal'a 
qua!f partiva la '•e.t a che, 
lon,Mudina!mente alla faccia­
ta, portava ai tre piani. Strut­
turo s icuramente medioevah 
il cui recupero ha dato adi­
to a non poche polemiche 
da parte r\ a romantici » con­
servatori ad oltranza. 

« Quanto sono belli i travi 
.n leimo. ia scala a pioii (ri 
d iceva notevolmente l 'am-
p.oz/a deile stanze» e via di 
questo passo. Cosi alcuni si 
.sono espressi nel corso del 
lun^o lavoro di prepara?.ono 
del pregetto e dei dibatt.t . 
ccr. la pente or?an.zzati da! 
C e n a n e Po=.:7 on: < romani . 
o:ie » che non tentrono conto 
de. e e-.^enze rea., di eh . in 
quelle case viveva e tornerà 
a v . .ere . .n ben al*re condì 

z oii. dopo la r.-.'ru'turaz.one 
Si- r.fati.. una -'ar.za d. p_i 
cu. .Ta'.ri quadr. c'ne al mas 
- mo r.esce a ccn'enere un 
.etto può appar.rc f- taratte-
r.sla.i •• al tur s \ i d. p a - s a j 
Z o .oc un po' meno j>rr 
e-, v. ab. 'a . 

De! resto !e ab.laz.cr.i ste.s 
-e p e n a n o .. s c m o d. conie 
1 li :r.o le abb.a a t i v j a t e al .e 
nr^pr.o os.2enze n^l corso de: 
-oc- . Nulla o un esemp.o 
a - arch. lettura d'iM'it-'-.-a 
\M rfi i ' .amente conservala >•. 
t-i"*o e T contan,.". i to ••* dtl 
.'aorro che *\e*A co-'ra.' .o > 
-•r i f i r e per v.ve-r. o m e r.a 
. . .r . i .nuato a far.o ora au 
montando .1 n imero de. p A 
r.. era variando la d -pò- , 
z.or.e . n t e m a de. l i ra . . 

Ma -. t conservato.'. •> a ol­
tranza. gli amarti, de.le e ttà-
mu-eo. da v..-.ta guidata. 
spesso non r.eàcono a ren­
der-. cento di come r.v.taliz-
zare i centr. stor.c: non s.a 
ccr.r-. ab e cc.l mar.'onerv. 

j assurde < «"« • .-: tT .d .z crt 
d v.ta A GabT •> ojt^*: i"rr.' 

I possono o - . - e d.baT*u'. — co 
• n-.o •"• . r . u r . n . : . i , v ,T,o:n 
; f-1. \i--.i' ~, a p i a Z ' O CO 
\ rr.ana e — .o.i -. • lavant i a^ . 
, r-v-.i. :r. i - i . r - ) . i co" \-'i~> d" 
! nterier.*"» L- . t ; . r ' . o * *- " i 
j de. qui " - - e d. S Mir* m ' 
1 i . i Or..1<d.: « v 1 Cm.ia* - * 
' a» I P - p o o i r t r j* ' j -a to 111 ! 
! Cnmune tram.te un f.nar.zla- ; 
j mento Gosca. . p.u dt o?ni | 
i . p i / i - . .su'.irt carta, p-.-rmet-
i tono una verifica reale di 
I ciò che può essere fatto nel 
I centri storie! 
i Non -. tratta n la l t . d. p-o 
I pr eia c i m a : -or.o ab. ' »• 
| z.on. pr.'.alo r. ". . / .turate -\"a-
, z.e ad un pred i l l o .spir.men-

punto di vista arch.tettonico» 

f .nan/ .amenti Le case resta­
no de prop- ,-Mr -l Comune 
•ia forn.'o la progettazione. 
.a d. i tz .ono dt ì lavori e la 
:)'>--:b:!»a d. un mutuo aire 
v n'alo 

Il metodo inaugurato a Gub 
b;o con-ente realmente una 

sono stati distribuiti que.stio- ' nuova vita nei centri storie: 
nari al le famiglie che lo ab!- | - sempre più assediati dalla 

. 'pccula/ione privata — e da. 
q ja i . vengono spe-sso espulsi 
i col: mono abbienti. 

L'altro ieri al jwlazzo co 
manale a discutere di S Mar-
i .no t 'erano tecnici ed ammi­
nistratori da v a n e parti d'Ita­
lia «perfino da una zona ter­
remotata del Friuli» e del­
l'Umbria. 

A Guboio « miracolata >. da! 
f inanziamento Gescal. molto 
.s: e potuto fare; per andare 
avanti - - affermava l'asses­
sore regionale Franco Giu­
si .neli i — il recupero dell'osi 
s tente e una necessità che 
impone comunque preci-e 
scolte di carattere nazionale. 

tano per conoscere lo condì 
zioni deL'Ii allo,?!?!, igieni.-he 
e =oe -o-economa he d. Sa:. 
Martino. 

I 312 qu< -t.onar raccolt. 
sono stati quindi spogliati ot­
tenendone dati aggregati: at­
tività degli ab.tanti « HI per 
cento pensionati . 21 per cento 
operai. 11 per cento commer­
cianti ecc.) indice di invec­
ch iamento (75 ann i ) , popola­
zione residente (913 per.sone». 
popolazione presente (731), al­
loggi permanentemente ab. 
tati i91.5 per cento) ecc. La 
valutazione dei dati ottenuti 
e stata fatta surcessivamentc 
in bi.-e ai rapport. per.-o 

i ne^ ian /e . persone » .perf.c.e 
• ab:tat:va e eond.z:om .gifni 
i che. confront.it . tr.im.t<' IV. 
! tr.buz'rne d. pan'o^g d.ve'si 
! ro.ai.v. a.'.v niagir.or. o m. 

no'i condizioni an tal ve. D. 
! qa. !'m:'i v.dtiaz.iine dt : n i 
i e ei d: .ntervi-To e il .avoro 
i ri. proge t ta tone , .n ba^o a u. 
i te . .or. r.. ev . effettuato da 

un'appo.s.ta e^mi!. a-ione coir. 
• po-ta da. - .ndaco e aa. CO.T. 
! pencr.t. de. grupp. co:.s...ar.. 
j dai ri.rettore do. lavor. e à.i 
• tre tee me . dall'ut fa .a o .-a 
l n.tar.o. da un rappresontar.'o 
; d e a Sovr.r.tendenza a. n. i 
j numeriti c a Cs;x>r.er.t. d. «s-

soc.azion: t .po «Ciubbo No 
j stra » o de?.: art g.an. cd.. .z. 
ì D.batt . t . con .A pepo'..?.-::? 
• e con gì. .-lessi propr.t'ar. 
j degli rt.loigi har.r.o prece^ ito 
j .a fase c icca i .va . quest'^.i. 
i ma resa possio. .e da. a f.r.r.-i 
, d. convenz.on: tra .1 Comune 
! fd : prcpr.eiar. dogi, a .o i f ' 

g. r. 

Domenica il 
congresso dei 

trasportatori CGIL 
TERNI - Domenica mat-
i na si svolge alia sala dei 
convegni de! Palazzo dei la 
S m ta il congresso prov.ri­
c a l o de. lavoratori do: tra-
sp-jr*... nel quadro do. con-
n:c". d. ca ' egona del .a 
CGIL 

I avor.. < ne si svolgono a 
p.-rt.-f da. le 8.30. ta r a n n i 
p.-t- .edji . da Mar.o Odor.. 

FIAI n a z m a l e 

I stess. . Con le quattro ea-t. | 
, a t tua lmente con.p.etate .'opc > 

razione « S Mart.no , e erma. | 
a buon p j n t o . Le case man- j 
tengono le propr.e car«l 'er . j 
stiche arch.tet ton.che esi.-rne ' 
ma sono profcr . iamen'o ra:r. j 
b a i e ne.la s 'rurura .r.trrr.n. 
Ur.a sca'a cen'ra e ine. a p.i: 
te Da.ni f o r n . - c uno . . i / o 
!dd.z.o"a •• o e . ?.ii.r;-'. Ir. 
ca . prendert i , r.ar.r.o .m^ n'o 
. p . '0 a •-< 1 .ir. e'•..'. <r 

te.-o.. c m i . f " n strv t. ...'.e 
r. r. r d. r.-Oa liutr.t-rr > Au • 

on. cvc - s-s, ••.-f.o g.: -• tr. 
e* i - I r i tr . v. a t tu i . e :.». t 
quii., .a gi.r."o tori . f .a t v. 
ver-

A : . ( . . o . c i s t -« ".i i n ' . . ! 
i . t i i* . <.(,::.• dtr.tr.dit .a n~.tr. 
e«n?a di oneri di urban.zza-

i z o n e d. ncqj . s l o del ter.-tno. 
I si arriva .nfatt . a co ,* , nn 
| tevolmente inferiori a q'ieiil 
1 necessari per c o i t n r r e nuove 
! ab . \ i7 .on . I. p ometto sper. 
' menta'e e S M i r t i n i vorrà 
: i 't r.ormt.n'e es'« -.o a 1 a tri-
. z.o.ie d: Gubb.o nei l.m.t. rit. 

DI 

i . 

TERNI 
LUX: I. e. ff'o d. «nere m&g e 
P I E M O N T E : S .Toni 
V E R D I : L i p i v i n r e t i scor.f.ga» 

i i p f t a r e C I O - Ì O ! 
P I E M O N T E : I C5"t3 e eh uso 
F I A M M A : 1 j . .-e; 3 j0 ct« « m u t a i 
M O D E R N I S S I M O . L2 preta-a 
P R I M A V E R A : r.'3-r. e 

PtRUGlA 
TUPRENO: L3 c . i -3 ] » d M d * i y 
L I L L I : .. a - i r-c*a d?. e e.3 
M I G N O N . ^» ÌZI -*a 1 part.co-

M O D E R N I S S I M O : 1. T. 
z u " : 

PAVONE: 
LUX: S J e 

ASTRA- D 
V I T T O R I A 

MODERNO 
noe:li 0 

- 3 
1 - .3 - l i .-1 

. K . : i / 

FOLIGNO 
! p : f j a taita 

V. f i - r i ! 

SPOLETO 
: Bura:: .13 ò 

TODI 
C O M U N A L E : L ' a c n i d. 

T I J "»e 

tc i . ta 

( V M 
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http://tiatt.it
http://piss.it
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http://co.se
http://Vann.lv
http://mome.it
http://hir.no
http://oper.it
http://-.copr.ro
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